Torre Annunziata, neonata morta in ospedale: chiesto il processo per sei medici
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Commenta



di ROBERTO MAZZA
Sono ritenuti responsabili della morte di una neonata e di aver falsificato la cartella clinica: chiesto il rinvio a giudizio per medici e infermieri. Chiuse le indagini preliminari e acquisiti nuovi atti a completamento dell’inchiesta sulla morte della piccola Antonia Pagano, deceduta cinque giorni dopo la nascita, il Pm Prisco, della Procura della Repubblica di Torre Annunziata, ha chiesto il rinvio a giudizio per sei tra medici e infermieri. 
In particolare, nel mirino della magistratura oplontina, erano finiti i due medici che avevano fatto partorire Giuseppina Amato, Angelo Mascolo e Luigi Marciano, primario del reparto di ginecologia dell’ospedale di Boscotrecase. Secondo gli inquirenti, i due dottori avrebbero commesso «imprudenza, negligenza e imperizia causando il decesso del feto».

In particolare, i due medici - secondo quanto emerge dall’inchiesta - avrebbero effettuato una serie di «manovre di Kristeller in maniera ingiustificata e inadeguata (in quanto praticate in numero eccessivo, in maniera intempestiva e con eccessiva energia) provocando nel feto una condizione di grave sofferenza ipossica con conseguente esito letale».

Marciano è poi ritenuto responsabile di aver formato un tracciato cardiotocografico riferito a Giuseppina Amato, falso. Tra l’altro, lo stesso Marciano, insieme con l’ostetrica Gelsomina Donadio e il dottore Amedeo Desgro, sono accusati di aver distrutto la cartella clinica relativa al parto e di averne creato un’altra nuova, considerata dagli inquirenti falsa nella parte relativa all’indagine ecografica, alla scansione temporale del travaglio con l’annotazione, tra l’altro, del tracciato cardiotocografico falso, e all’omessa annotazione delle numerose manovre di Kristeller praticate.  
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